Comunicato stampa, Firenze 28 Settembre 2001

Ariambiente

1° Conferenza nazionale delle politiche regionali sulla qualità dell’aria

1° Salone dei sistemi, prodotti, servizi e soluzioni per la qualità dell’aria
Traffico e inquinamento: dieci cose da fare subito

L’ex ministro Ronchi: “Siamo al collasso, servono scelte coraggiose”

“Siamo al collasso? Se si parla di traffico nelle nostre città medio-grandi dico sì. Per l’inquinamento atmosferico invece va un po’ meglio. Ma mica tanto. La situazione è critica e coi rischi di guerra è destinata a peggiorare. Prima della tragedia di New York l’ambiente era un tema prioritario. Ora le priorità sono altre”.

Scuote la testa preoccupato l’ex ministro dell’ambiente Edo Ronchi, oggi presidente dell’ISSI, Istituto per lo sviluppo compatibile, impegnato a partecipare da protagonista ai prossimi lavori di Ariambiente, il salone dedicato alla qualità dell’aria in programma a Carrara dal 18 al 21 ottobre. Manifestazione che ospiterà, tra l’altro, la prima conferenza nazionale delle regioni finalmente orientate a darsi una regia comune per le politiche ambientali.

Tra difficoltà contingenti e angosce per il futuro, qualcosa di concreto contro l’inquinamento si può comunque fare subito. E’ ciò che Ronchi suggerisce agli amministratori locali per rispondere alle pressanti richieste della gente. “E’ ciò che occorre fare con coraggio e determinazione”, dice, “senza perdere un minuto solo”. Ecco dunque la ricetta dell’ex ministro. Sono i dieci comandamenti per salvare l’Italia dalla catastrofe annunciata.

“Punto primo: impostare in ogni città un’Agenda XXI, ovvero un piano strategico secondo il modello proposto dieci anni fa dalla conferenza Onu di Rio de Janeiro. Si tratta di capire a fondo le caratteristiche dell’area, la personalità, la vocazione, i bisogni, e ricavarne una strategia integrata. Punto secondo, calibrare  gli interventi, con azioni su misura per ogni singola realtà. Punto terzo, lotta senza quartiere al traffico: chiudere centri storici e parti di città, targhe alterne, bando ai motorini, nuove corsie preferenziali e piste ciclabili, car pool e via elencando”.

“Come quarto punto suggerisco di lavorare sui rifiuti: la raccolta differenziata può dare contributi importanti. Peccato che il Sud sia in forte ritardo. Quinto: attenzione agli scarichi idrici. Se Firenze ha finalmente il suo depuratore, una città leader come Milano naviga in retroguardia. Sesto, lotta all’abusivismo edilizio: siamo passati da 100 mila case abusive all’anno a 25 mila. Ancora troppe. Punto sette, le aree industriali dimesse. Sono in quasi tutti i comuni. Vanno bonificate per recuperare terreni utili per nuove costruzioni o da dedicare al verde”.

“E siamo al punto otto: proteggere e aumentare alberi e parchi. Sono patrimoni preziosi anche per depurare l’aria. Nove: le città devono capire che possono anche produrre energia, non solo consumarla. Quindi si tratta di favorire in ogni modo l’uso di fonti rinnovabili, cominciando dal sole. Punto dieci: controllo sistematico dell’inquinamento elettromagnetico. Spesso ci si allarma solo perché mancano i dati. Certo, se i dati confermano l’allarme, la causa va eliminata”.

Se queste sono le regole, si tratta di applicarle. Ce la faranno i nostri sindaci? “Non sono troppo ottimista”, dice Ronchi, “ma spero che qualcosa si faccia. Purtroppo si va verso un’insostenibilità crescente. Migliora la tecnologia, ma aumentano i consumi. I motori inquinano meno, ma ci sono sempre più macchine. E intanto paesi emergenti come Cina, Indonesia, Sud America alimentano tassi di crescita alti con tecnologie a forte impatto ambientale. La sola via per uscirne è convincerci tutti che occorre sfruttare le risorse naturali rinnovabili e limitare drasticamente le produzioni inquinanti”.
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